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sanitaria, oppure per chiarimenti rispetto a quanto leggi su 

questo notiziario, da oggi scrivi alla mail indicata qui di lato: 

avrai le risposte che cerchi. 

CI RESTERA’ IL SALVADANAIO 
IL FOCUS La fusione Intesa-Ubi ci racconta che tra i grandi gruppi ed i piccoli risparmiatori i rapporti si complicano 
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Pensierinpillole 

La fusione per incorporazione di Ubi Banca in 
Intesa San Paolo pone interrogativi sul futuro 
dei servizi bancari per la piccola clientela. Alme-
no qui in provincia di Cuneo i disservizi offerti 
da Intesa in questa fase sono notevoli.  
In realtà però è la prospettiva a preoccupare. Le 
difficoltà contingenti in prevalenza legate al 
fatto che qui da noi la sproporzione tra sportelli 
Ubi (84) e sportelli Intesa San Paolo (16) non 
poteva non creare problemi, con tanti operatori 
da formare e pochi formatori (a Torino ed in 
altre realtà in cui era già prevalente la presenza 
di Intesa rispetto ad Ubi problemi non ce ne 
sono stati). Quindi andando oltre le complicazio-
ni attuali la sensazione è che Intesa San Paolo 
non abbia particolarmente a cuore i destini dei 
piccoli risparmiatori. Non costituiscono, bilanci 
alla mano, il loro “core business”, la loro princi-

pale fonte di reddito. Aziende e clientela con 
grandi patrimoni sono la priorità e costituiscono 
l’80% del loro fatturato.  
Il piccolo risparmiatore, le famiglie con un conto 
sul quale si versano due stipendi e si paga un 
mutuo prima casa o due pensionati con analo-
ghe movimentazioni e senza mutuo non sono 
profili interessanti. Ed allora, meglio lasciarli 
andare. Verso quali lidi?  
Alternative non ce ne sono molte: salvadanaio o 
materasso da una parte o in alternativa le ban-
che del territorio che ancora conservano un 
rapporto più diretto con il cliente e con il conte-
sto nel quale operano.  
I grandi gruppi invece guardano altrove allonta-
nandosi sempre di più dalla clientela cosiddetta 
normale. La regola è sempre tristemente la stes-
sa: prima il profitto poi le persone. 

CLICCA QUI E ASCOLTA                   

Massimo DOTTA (First Cisl):                        

il sistema del credito 
ed i piccoli                           

risparmiatori 

Ubi&intesa san paolo 

NUMERI IN  BILICO 

Prima della fusione le filiali 
cuneesi di Ubi e Intesa San 
Paolo erano in tutto 100.    

Domani si ipotizza possano        
essere meno di ottanta.   

80? 

700 circa 
I dipendenti Ubi impiegati 
negli 84 sportelli cuneesi. 

150 sono invece i dipendenti 
cuneesi di Intesa San Paolo. 

Quanti saranno domani? 

http://www.fnpcuneo.it/public/dotta.wav
http://www.fnpcuneo.it/public/dotta.wav
http://www.fnpcuneo.it/public/morti_nati.pdf
http://www.fnpcuneo.it/public/natalità.pdf

